
privilegi! si ha qualche notizia particolare da un documento, ossia da 
una convenzione stipulata in F errara stessa, il di 26 ottobre 1161, 
tra i due nobili veneziani Enrico Dandolo e Pietro Foscarini, da 
una parte, e i dodici consoli, o savii della citi;* di F errara dall’altra, 
per cui stabilivasi, che due nobili ferraresi avessero ad essere depu­
tati a definire colà i giudi/.ii e le controversie insorte per avventura 
coi sudditi veneti, e che ciascuna delle due città contraenti, Venezia 
cioè e F errara , dovessero scambievolmente consegnarsi i malfat­
tori, c persino i debitori civili, che si fossero ricoverali sul proprio 
territorio (1).

Ed anche nel 1204 addì 7 aprile era stalo conchiuso un altro 
fatto coi ferraresi ; ossia, avevano eglino mandato a Venezia tre 
ambasciatori, Guido de Turclo, O ndino de’ Mainardi e Signorel- 
lo, perchè rinnovassero con Reniero, figlio del doge Enrico Dan­
dolo, il quale amministrava la repubblica nell’ assenza del padre, 
tutti gli antichi trattati. Se n’ erano in questi per altro cangiate al­
cune condizioni ; perciocché nella giudicatura delle controversie 
dei veneziani in F errara  crasi stabilito, che i due giudici, dei quali 
parla il suindicato documento del 1161, avessero ad essere bensì 
ferraresi, ma scelti ad arbitrio ed a piacere dei veneziani. Laddove 
in Venezia per Io contrario, nelle controversie insorte tra ferraresi, 
non potessero questi a loro arbitrio eleggersi i giudici, ma doves­
sero venir giudicali dal solilo magistrato stabilito sui forestieri. E 
in questo medesimo trattato dichiarano gl’ inviati di F errara  e pro­
mettono di lasciar libero il passo a chiunque si reea a Venezia na­
vigando sul Po, a tenore di quanto era stalo convenuto in Ferrara, 
nel 1177, alla presenza dei capi della lega lombarda. In conse­
guenza di questo accordo era andato a piantare il suo tribunale in 
F errara  il primo Visdomino della repubblica veneziana, Pietro Bem­
b o ;  ed era vi andato, secondo che dice il medesimo documento, pel

( i )  11 d o cu m . è p o rtato  d al M u r a to r i, A ntiq. med. aevi, d isse rt. X L I X .  V e d . an ­

ch e  il F r iz z i ,  Meni, per la stor. di Ferrara , toni. 11, p ag. 3 i d ell’ e d iz. di F c r .  1 7 6 3 .
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